
REGIONE PIEMONTE BU22 01/06/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 24 marzo 2017, n. 877 
Demanio idrico fluviale. Concessione per nuovo ponte in legno sul rio Ravanasco in Comune 
di Acqui Terme (AL), nell'ambito del progetto "Percorso naturalistico ciclo/pedonale sulla 
sponda destra del fiume Bormida - Lotto 1 - Collegamento dell'area archeologica 
dell'Aquedotto Romano con l'area camper". Richiedente: Comune di Acqui Terme (AL) 
 

Vista la domanda di concessione demaniale, presentata in data 13/01/2017 dal Comune di 
Acqui Terme, con sede legale in piazza Levi, 12 – 15011 – ACQUI TERME (AL) C.F. o P. Iva 
00430560060, per la  realizzazione di nuovo ponte in legno sul rio Ravanasco in Comune di Acqui 
Terme (AL), nell’ambito del progetto “Percorso naturalistico ciclo/pedonale sulla sponda destra del 
fiume Bormida - Lotto 1 - Collegamento dell’area archeologica dell’Aquedotto Romano con l’area 
camper”, comportante l’occupazione di aree appartenenti al demanio idrico, così come evidenziato 
negli elaborati tecnici allegati alla domanda stessa; 

vista l’autorizzazione idraulica rilasciata con determinazione dirigenziale n. 740 del 
15/03/2017 dal Settore Tecnico regionale - Alessandria e Asti ; 

constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge e che in esito alle pubblicazioni di 
rito non sono state presentate osservazioni o opposizioni; 

visto il disciplinare repertorio n. 1224, allegato alla presente determinazione, contenente gli 
obblighi e le condizioni cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 20/03/2017; 

tutto ciò premesso, 
IL DIRIGENTE 

 
• Visto l’art. 17 della L.R. 23/08; 
• Visti gli art. 86 e 89 del d,lgs. n. 112/1998; 
• Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• Vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 

regolamento regionale n. 2/R/2011; 
 

determina 
 
1. di concedere al Comune di Acqui Terme con sede legale in piazza Levi, 12 – 15011 – ACQUI 
TERME (AL) C.F. o P. Iva 00430560060, l’occupazione delle aree demaniali come individuate 
negli elaborati tecnici allegati all’istanza; 
2. di accordare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione e fino al 
31/12/2036, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 
3. di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 

Il presente atto verrà inviato alla Direzione regionale Opere Pubbliche, Difesa del suolo, 
Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica ai sensi della L.R. n. 23/2008. 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso innanzi al TAR del Piemonte entro 60 
giorni dall’avvenuta piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario entro 120 gg. innanzi 
al Capo dello Stato. 

 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

arch. Mauro Forno 


